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Le conclusioni di Cervetti al congresso regionale del PCI nella sala dell'EUR gremita di compagni e cittadini 

Unità e intese per un progetto di rinnovamento 
I mutamenti avvenuti a Roma e nel Lazio configurano l'apertura di un periodo storicamente nuovo: ciò impone un'attenta analisi e un adeguamento del partito - 1 tratti positivi che si affermano nei rap­
porti politici e nel tessuto sociale - La lotta di massa in difesa delle istituzioni repubblicane - Una battaglia ideale tra la gioventù - Gli ultimi interventi nel dibattito e i saluti all'assise degli invitati 

Il compagno G i a n n i O r 
vett i , della Segreter ia nazio 
na ie de! PCI , ha «-ijiiiluso 
domenica la p r i m a «s.->.. '* . -
«rionale dei comunis t i di*'. La 
zio. nel corso di una m e i 
festa/zone pubblica ai l ' i 
!a/yx) dei congressi . H I I ' E U R 
Accolto dagli applaus i d e d'­
Iemali e de : c i t t a d . n : . i r e : 
venuti alla m a n i f e s t a . ' : ie. 
Cervet t i nel discorso c o n c i 
sivo ha t r a t t o ie fila de . c e 
co d iba t t i l o che era .-.tato 
Allerto giovedì p-iin -r.gg o 
dal la relazione del comp«- ' ' io 
Lu.gi Pelroseli . . M'Bif. H . ' J 
ìeg .onale e m e m b r o della I) . 
rezione. 

P o t r e m m o concludere qu<-
Bto congresso — ha e so rd . ' o 
Cervet t i - - ponendo anco!a 
u n a volta l 'accento sulla lo.' 
va de! PCI. sui success. : c i 
liz/iiti in questi due ul ' .n i i 
unn i , sui suo. profondi ledi­
mi con le masse popolai . . 
i lavoratori . gli in tole t tual i . 
K non sarebbe una m a n n e -
s taz ione di s t e n l e oompiue 
m e n t o o (fi vau 'or iu . ma .1 
i ieonose.mt-n 'o «li un /iio/itii 
do m u t a m e n t o della r ea . ' a 
pol. t ica d; Roma e della ìe 
g.o.ue. Ma seii/.a a lcun t i a t t o 
di t r ionfal ismo c e r c h . a m o il. 
vedere la s.tuaz.ione qu àie e 
Abbiamo di I ron i e l 'oiedi 'u 
posan te de : guast i imi «n. 
di uno sviluppi) d i s to r to <•. 
a c c a n t o a ques ta , «li osta 
coli che anco ia si oppongo 
no a quella uni tà di t u t t e le 
forze democra t i che che so 
la può j iermet tere il . s i lura­
m e n t o dei mali e red i ta t i e 
del la crisi 

Ma --- ha agg iun to il coni 
paiano Cervet t i — non e tu ' 
t o « c r i s i » quello clic s: 
«•.-.prime nel Paese . nella ca 
pi tale, nel Lizio A! cont i . i 
r .o : c'è i nnanz i t u t t o .1 da 
to della nostra forza, l'at 
tenz .one crescente e la s ' . 
ma per la nost ra po l . t a a e 
le no.-itre e ipac. ta . E non so 
lo su! p iano dei r a p p o r ' i t ra 
le forze politiche ma anchi­
ne! tessuto sociale non so.io 
pochi : se^ni di u n i pos.ti ' .a 
evoluzione. K v i v i a m o e-
s c o n t r a r n e di sigili! ica!.v. 
propr io a Roma e ne! Luz.,o 
Cervet t i ne ha n«-ord«ito a! 
c imi : ì rapport i t r a il Vali­
c a n o e .1 Cainpidogl.o, essen­
ziali, nella n 'c iproca a u t o n o 
ima. per la pace religiosa e 
l 'uni tà <lel popolo: la com 
p a t t a volontà dei lavorator i 
• t e s t imonia ta «falla g r a n d e 
K.ornata di lotta del 23 mar­
zo» di opix)rsi «alle l ace ra / .o 
ni do! tessuto democra t i co 
e di bat ters i per u n nuovo 
e diverso svilupixi: l 'impe­
nno delle ammin i s t r az ion i , 
a n c h e nel c a m p o della cul­
tu ra e «Ielle isti tuzioni cul­
t u r a l i : la sp in ta possente a! 
l 'emancipazione delle d o n n e 
«• delle ra'.razze; un interes­
se nuovo per il lavoro 

Quest i segni dei tempi han­
n o t rova to e t rovano rifles­
si significativi nei rappor t i 
politici. Il modo in cui sono 
cambia t i R e m a e ì! Luz.io ;n 
quest i d u e a n n i conf igurano 
l ' aper tura «li un periodo sto­
rico m e n t e nuovo, c h e ini pò 
ne da pa r t e nas t r a un ' ina! . . - : 
a t t e n t a e un a d e g u a m e n t o . 

Cervet t i ha r i co ida to 1-
t u p p è del la cost ruzione, «la 
p a r t e della c lasse opera ia . 
«fi un a m p i o s i s t ema «li al-
leunze che a R e m a esplica 
le sue grandi potenzi al.t a 
a n c h e ne! d .segno ambiz .o 
fio «I: f a m e la cap i t a l e vera 
d: u n o S t a t o n n o v a t o . 

Noi — ha «Ietto Cerve!! . — 
5.amo i pr .mi atl avere co­
se .enza el ie q u e s t o S i i t o 
n o n è quello che noi vorreni 
ino, c h e le ingiust izie non 
sono solo nel la società , ma 
si r i f le t tono a n c h e nell'a.-
s e t t o del le is t i tuzioni che no.\ 
s e m p r e sono espress ione del 
popolo. Ma sapp :an io a n c h e 
c h e lo S t a t o i t a l i ano non e 
u n o S t a t o borghese tradizio­
na le . m a affonda le s u e ra 
«liei nella Resistenza, nella 
lo t t a del popolo. 

Da a n n i — ha d e t t o pò. 
Cccvet t : — si sv . lappa u n di­
segno per,co!oso. volto a mi­
n a r e i fondament i dello S ta ­
t o democr.if .co. La pr ima la-
se del la s t r a teg ia delia u n -
Kone e r a volta a e resi re d: 
visioni, n «-ostruire un bloc­
co m o d e r a t o che si oppone* 
se a l l ' avanzamen to «Iella c las 
s-' opera ia . Ora l 'obiett ivo è 
quel lo di i ndur re Io sbanda­
m e n t o «lei ceti .n ie rmedi . 
crevire lo scomp.gl .o . a f . e - -
en re dire t t -amente le istitu-
z.on; democra t i che E 1 d -
«segno e a n c h e quello di d. 
m o s t r a r e che dovx i! PCI 

da/.ion.. Co"••'.' . AL,or Ro.-a 
F ino ja i . e .'o.-g iii.zz.az..one 

Se qu-.st; sono ì t. 'a't.. de ' 
la s . t i i i z o ' i e genera le «I--. 
P i -•- -, ( <;.i . i c.'.s.. . su-;. 
le.uomen. .n-.; t ' .v., ma ani bi­
le .-u<- |)')"'-!i/. t ' . ta , a p p u t -
ev.di lite . li _'i'.i/1 «li fu. 
comp. -li- a. quadro ;)' ' . ' . ' o 
.in de'-.-:Vo pasv) .n a v . n r . 
Ct .-•. • ' ' . ha r i b i d . ' o :'. gin 
«l.z o de- ciiiniiii.-,!. su ' gov •: 
n i A m i l e ) " ha i cord i 'o . 
i .-ut it. p )->.*..-. ia gg .un ' i ..i 
«Hi -- 'a t i-e ic'e . • i to ' in iv 
V • '1 ime.i*o t ' 1 le toi /.(> de 
in i a* ( lie e s ' - i 'o (",'.' i to 
t.l ì> - ivo OSO '. UO'O <l. p ._v 

-. la clas. e 0|>-ra a ha 111 i.l 
m ' o •• a' e:,'. " . i r ò l i . '.li 

! ' i / i d: < o l ' i . r t a z .o i i e t ,n.i 
h i a v h e .-.<)" o. ne i 'o come 
. i fun/ .o -, • di' ' governo .-: 
.-, i v i n i 1 >i e - ' iu ivndo Va r. 
" • io d. 1 PCI al l 'opp c / : o 
ne - - h i a!f«-rma'o Cerve ' 
t - non e p -ns ih.le. o c v • 
re a' «o.l"l"iliO .->p..m« ì'g pei 
U.i a", i •)•' tuieii 'o gener t '" 
«le ! i .--.•'! !/,.,. •• 

(1 ••)•:>e dunque ' ina az.o 
li-- p >'.'<• t mmed .a ' t .n que 
. ",i d . re / .o i". a< lOinp ignat i 
(li '111 p it'irl'lu np ' .UMd «Mi 
. ino/ ni .! ' . d. ni iss t l.i 
que-, 'o .-• .1- i u.i i ;. ')..r,i .in 
po*'t i r . ' " può •.'•lì • •«I i l ì n i 
,V. ra .n.l.i i 'AÌ ì" u ' 'in no 
vera; , un ' ir io de . 1.1 '.. > 

Qde.V. -- ila con.-.u-io Cor­
vetti -- so.i.» . c o m p i , imo 
v. che .. P a r t . ' o h i di fron 
te Può a.-solver.i. a I t o m i •• 
nel Lizio. con l'o.gan./,/.a 
zio ie nuova che s. e da ta e 
con la m r u r t a pun t i c i oh.-
h;i ti most i i i 'o a r c h e in quo 
s to CO: IL"- ' ,V) 

è forte e reg^e :e sor d e . 
governi Itx-aì: n o n c e s.cu 
r»>zza. 

I l c o m p . t o n o s t r o è quello 
d i va lu t a r e c o m p i u t a m e n t e 
ques to disegno. Occor re capi 
r e dove a f fondano le r . 'd .c : : 
fenomen. d. v.olenz.i. E.->.-.; 
f a n n o leva su u n seni .men to 
di esolus-.one. a t t u a l e o po lca 
z.a'.e. diff-oso s p e c . a l m e n ' e 
t^-a Ì giova ni. La r . voi la d. 
f.isoe delle nuove ee.ieraz o 
m non e solo il p rodo t to d-»'.-
la rabbui e della collera con 
t r o le ing.ustiz.e c h e .veen.i 
n o la società, M s: e sp r .me 
.n forme nuove d: sov.e*-.-.-
viiwno. c a r . i t t e n . v a t e da ! 
l 'obiettivo di spazjwre '..a .50 
a n n i d i sTorin i t a l i ana , con le 
nue ombre , cer to , ma a n c h e 
con !e sue Ì;K-I. la Re pubbli 
ca . le forze d e m o c r a t x h e 
Noi non pe rme i - e r emo nì.i. 
n ques to d x r g n o d. fars . 
s t r a d a . 

T r a i g-.ovan:. d u n q u e — 
h a prosegu'.to ì! c o m p a g n o 
Corvet t i — va condo t t a una 
ba t tag l ia pol.t .oa e -.dei'e 
pe r conquistar l i a'.l'orier.i di 
r . forma della .«cuoi.» e di r .n 
n o v a m e n t o dell.» società . Pe r 
ques to è indispensab. le m.in 
t ene re fermi due irrand: p'-.n-
c ip i : il coraintio del le nos t re 
Idee, a n c h e m situ.»z:on: dif­
ficili. s egna te d a prevarica-
j^oni e sopraffazioni »e qui Cer­
ve t t i h a r i nnova to 1.» soli­
d a r i e t à dei ^-ornuriisti a; pr<y 
faeton- democra t ic i fa t i ; og 

di intollerabil i : n t :m: 

In un i 1 ma d. appa-^s.onata partecipa 
/"oiit t d, r:nii>>\ato impegno |X>litiio. si 
e (Inibii domenica «on un iit'iollata ma 
i r i f i t a / io i ie pubblica al palaz/o dei Con 
iiic.^: la p r m a a-.si-,e regionale d ' i i o 
uium-iti ilei Lazio Le coni.-Ui-iioni del \ a 
ito e approfondito dibatt i lo - i In- si è 
snodato per quat t ro i»ionn - - sono stati1 

t r . i ' te dal «ompamio (lianni Cervett i . 
deha -.em'etei'.a na/.ioniile del PCI (del 
Mia disiojsn d a i n o conto (jin a fianco). 

|)n,,o il d i i t o i i o di Ce rwt t i . e la di 
v a-iiioiie della mo/ione [Kililica. i «ar 
lonciii. ' . t id : (lei deleual! si .-.unii poi al 
/.iti nella ia la per a p p r o \ a r e ali'unatii-
mita il testo del documento, e per elei; 
L'ere i nuovi organismi dirigenti . 

S. -amo tosi chiudi do|K) quat t ro g.orn. 
i !u \on a «ni hanno pa t t e t ipa to , m r a p 
|)re-.entan/a del '.'.ì mila iscritti al PCI 
nel La/ io iv l l ' anno l'.lTIi. .'Wl deleuad del 
le < nque Kedei'ii/iom delia reHioiie. Su 
iM stati presenti all'a-.si-,e ani he n io ' , ; s 
siin, i init . i t i . rapprescntiiiiti denh altri 
part.1i deiiuKTutic. <li liruppi eattolu i. d' 
o i '»aiu/ /a / iom sindacali , e-jhiiient; delie 
«issi'inljlee elettive, «he hanno (Xirtato il 
loro saluto al con i t rcw) . e ne hanno .-e 
"info «on interesse «• atteii7.oiu' i lavori. 

Al (en t ro della discussione — ape i ia 
dalla relazione del compagno Peti ocelli 
- - e ra la parola d 'ordine «he cainpe.it 
mava anelli» sul palco dell 'assise restio 
naie : --1111.1 fase nuova di governo e di 
lotta per fare avanza re in oitni campo 

l 'opera (fi r s.i'iana'iito e d riniiov amen­
to della hYii ine e del P a e s e ' . Ne»!: 111 
t e n e n t i dei In delegai , u n a molti altr i . 
per ma ina l i / a di temim non hanno pò 
Ulto p'e'Kieit a paiola , «• hanno conse­
gnato alla p i t s d i ' i i / a il testo de' di-ioi 'so 
scritto) è s ta 'a sottoluieata la n i iess . t . i 
Urgente (I s a ' l e i a i e la lilse ilei i»nv tTllu 
delle a.steiisi.i'i di far spostare 111 avan 
ti il <|uadro i n i . t uo «li iMisada ie 1 lt-
Uaui' «on i .avoi'ii'oi :. < 011 lirandi masse 
d. (hipolo. d,i i i . t i n a i e A <A mobii. ta/ . ' i 
ile e alla lotta aei ! alili, imuei e l'obiettivo 

La «ampaiiiia «ini»i-essiia!e che ha 
pre ieduto l'iisi v e "ì es-.t «"• « ai inniaia. 
è s ta ta anche !'<)< c t s ' one di W\A ino!)'!' 
tu /mne |X'r :', : .1! toivaiiicnto omani /zat 
\ o del pait i to «-te lia lat to regis t rare 
nuovi risulta: \i!a data del 14 api 'L-
aiorno d ape"'in a de1 miini'csso aveva 
no u à preso !a t - s se ia del PCI. nel La 
/MI. ail.O'J «oinpasiiii. nari aH"8i.K'' de 
ni, ,.st!,tii d- ' .rannn V.UIMI IV questi 
Ni !!-!! Mi"ti cioii'u-. e (!.)8i 1 r u l l i ' a l ' 

\ H.mia 1 seinpie al 'a da ' a (!• ! H a 
pi ilei er.rii» .state n l a s i . a t e -V4 <>2l> lt s 
sere Le 1 uni ialine .s< r ite sono oltre M 
nula . 1 rec 'utat: quasi (,iiattroiu>!,i A 
Latina uh .st r.tti al PCI nel '77 sono 
già (ì 73(1. d: (in 1 2!».i donni . e "><i7 re, In 
ta t i . A I'I\IS none uh . s t r i t i sono 8 !l")7 
iHa'-t le donne e 1 b-lli i r e t ' u t a t i ) . \ Iali­
ti le tessere dei '77 -min 2 KM ilM2 <l»ì 
ne. e 1K!I ri cintai 1 \ \ 'iterl)o. infine. 
»1; iscritti sono 8 20'( (1.1-'»!» donne e 8t,i 
r«n lutat i) . 

Il compagno Cervelli mentre conclude il congresso 

Luigi Petroselli eletto 
segretario per acclamazione 

Subito dono ì'approvd.'ione della mozione politica — di cui d'amo timau sintes' in questa stessa 
pùgin.ì — 1 cielecjati hanno eletto domenica i nuovi organismi dirigenti { I Comitato regionale e 
la Comrp.ss. one regionale di controllo). I membri del Comitato regiona'e sono 89. mentre della 
Commissione regionale di controllo fanno parte 23 compagni. Immediatamente dopo, n Comitato re-
g;ona!e e la Commissione regionale di controllo, riuniti in seduta congiunte! hanno e'ePo per az-
cij-Ms-z Da-.-. s,j proposta dei compagno Cervelli. Luigi Petroselli segreto'-o regionale del Lazio. 

Comitato 
Luigi PETROSELLI 
Nando AGOSTINELLI 
Diego ALLEGR1NI 
Emanuela ALTIERO 
Severino ANGELETTI 
Vera ARAUJO 
Maurizio BACCHELLI 
Agostino BAGNATO 
Mario BERTI 
Lino BIANCHI 
Gianni BORGNA 
Giancarlo BOZZETTO 
Luigi CANCRINI 
Leo CANULLO 
Alberto CAON 
Mara CAPRETTI 
Bruno CECCARELLI 
Franco CERVI 
Anna Maria CIAI 
Lorenzo CIOCCI 
Marco CIOLELLA 
Paolo CIOFI 
Danilo COLLEPARDI 
Leda COLOMBINI 
Anna CORCIULO 
Guerrino CORRADI 
Maria COSCIA 
Vittorio COTESTA 
Roberto CRESCENZI 
Luigi DAGA 

regionale 
Aldo D'ALESSIO 
Domenico DAVOLI 
Antonino DE FRANCESCO 
Gino DE NEGRI 
Elio DE NICOLA 
Anfonelllo FALOMI 
Maurizio FERRARA 
Franco FERRI 
Giorgio FREGOSI 
Salvatore GIANSIRACUSA 
Angela GIOVAGNOLI 
Francesco GRANONE 
Lelio GRASSUCCI 
Gustavo IMBELLONE 
Angelino LOFFREDI 
Nicola LOMBARRDI 
Lucio LOMBARDO-RADICE 
Italo MADERCHI 
Roberto MAFFIOLETTI 
Nadia MAMMONE 
Mario MAMMUCARI 
Cristiano MANCINI 
Emilio MANCINI 
Olivio MANCINI 
Angolo MARRONI 
Oreste MASSOLO 
Ignazio MAZZOLI 
Liviana MEZZETTI 
Massimo MICUCCI 
Raffaello MISITI 

Enzo MODICA 
Esterino MONTINO 
Davide MORANDINI 
Roberto MORRIONE 
Ugo NARDINI 
Pasqualina NAPOLETANO 
Luca PAVOLINI 
Edoardo PERNA 
Roberto PICCOLI 
Mario PISANI 
Franco PROIETTI 
Mario QUATTRUCCI 
Giovanni RANALLl 
Giancarlo ROSI 
Piero SALVAGNI 
Simonetta SANSOLINI 
Francesco SAPIO 
M. Antonietta SARTORO 
Gualtiero SARTI 
Antonio SIMIELE 
Arcangelo SPAZIANI 
Francesco SPERANZA 
Ugo SPOSETTI 
Ferdinando TERRANOVA 
Carla TERZI 
Siro TREZZINI 
Luigi VALENTE 
Pietro VITELLI 
Sabino VONA 

Commissione regionale di controllo 
Vincenzo AFFIDANI 
Antonio AMODIO 
Rodolfo ANDREOLI 
Bruno ANDREOZZI 
Luciana BERGAMINI 
Gioacchino CACCIOTTI 
Lina CIUFFINI 
Nello DIAMANTI 

Giuseppe FAGIOLO 
Cesare FREDDUZZI 
Gabriele EVALDO 
Dino GIOCONDI 
Mario MANCINI 
Vittorio MOLLAME 
Luigi MORETTI 

Teodoro MORGIA 
Tullio PIETROBONO 
Ennio PIROLI 
Raffaele PROIETTI 
Antonio SERANI 
Renato TESEI 
Aldo TOZZETTI , 
Franco VELLETRI 

I delegati l'hanno esaminata a chiusura dei lavori 

La mozione politica 
approvata dal congresso 

Con una mozione, nella 
quale sono sintetizzate le 
riflessioni e le indicazioni 
politiche emerse dalla pri­
ma assise regionale dei co­
munisti d| Lazio, conclu­
sasi domenica al Palazzo 
dei Congressi, i delegati 
hanno approvato la rela­
zione del compagno Luigi 
Petroselli, della direzione 
e segretario regionale, e 
le conclusioni del compa­
gno Gianni Cervelli, della 
Segreteria nazionale del 
partilo. Diamo di seguilo 
un'ampia sintesi del do 
cumenlo. 

1»» fa.se del nuovo .sv.lup 
jx) del Pa r t i t o ape r t a con la 
definizione de; compit i di di 
lezione del Comi ta to rejj.o-
naie — a l l en i l a il documen­
to — .si colloca in un con 
tes to politico che vede t «•«>-
ninnis i : svolgere una i n i z i o 
ne nuova nei Pa r l amen to , .u 
governo Ì{L-..A Retinale e net*.. 
KiT: locali La sp .ntu al ca ia 
biameii to che -si e manifesta 
la con t an to vmoro ha crea­
lo le CO:U1I/..OIT non solo per 
dare forza e eo. ieretez/a al-
l'opera «1. i . sananien to «li Ro­
ma e del Ui /m. ma a n c h e 
nei- nifi ire un cont i . l iuto or . 
Ì;.naie alla lotta per una ne 
nera le .svolta pol i t ic i nazio­
nale. 

11 Paese, di f ronte ad una 
« risi iimvi.ssimu, ha già com­
piuto un duro .sforzo consa­
pevole e si àono avut i fat t i 

legislativi i m p o r t a n t i . 
Con t ro questo moto di rin­

novamento . però si è dispic­
ca to un con t r a t t a cco te.so a 
colpire .su diver.si ter reni , t on i 
preso quello della s t ra te ­
gia della tensione e della prò 
vocazione an t idemocra t i ca . 
q u a n t o si è de t c rmina to «li 
nuovo dopo i. 20 giugno. D. 
fronte a <!iie.--to «-ontrattac-
co. a cuu.s.1 delle ambigu i tà , 
delle contrat ldizion: e del ?n 
s tanz ia le immobil ismo «lei 
gruppo diri'-iente de (non an 
«ora .sup«,rato dal la presa di 
coscienza della pravità della 
.situazione che sembra a v a n 
/«ire ni modo con t r a s t a to an 

i n e in . l a IX'» c e .staio un 
niogiessivo tleter.oiar.si «lei 
quadro p o i . t u o nazionale , 

S. . inpone dunque un i u p 
do m u t a m e n t o del quat t io pò 
l . ' u o . e la nos t ia ì .che.sta ti. 
un i rapida svolta po'. .rea n o i 
s. p in*' .il ' e : ni n d. in' .me: 
tui.i «li una 11 .s a ba.i>. ma 
«olile i-.sui nza il -il ' . ' . a re ad 
ac.o. 'd . pi'O'-vani.uat.i . uai'.i.r 
t. .sul p a n o poi.i.co. Ix- mi 
/ l a i .ve del Pri l . le pos./ioni 
manifes ta tes i a l l ' in terno della 
OC sulla necessita di nuove 
«oiiveryen/.e pol . t .che. c r e a l o 
le pi emesse per una nuova 
intesa t ra t u t t e le dorze dt 
tnocra t iche . I / I ta l ia ha buso 
L'no di un nuovo governo. 

lx\ Htavita della eri--. — s 
leu-te poi nel.a mozione 
— esine che ventra posto in 
modo del t u t t o nuovo r . spe t ' o 
atl oirm a l t ra esperienza pa.s-
sat-.i .1 problema di nuovi rap 
porti tra . p a n n i democra t ic i 
di Roma e del Inizio. 

Non solo non c'è coti-
t ruddiz .one tra uni ta a sini­
s t ra e in i / ia t .va |x>r nuove m-
it.-e denitK'iai iche. t ra eoa! -
zinne d: s inis t ra e propos 'u 
d: un governo un i tu r .o del-
.a roL'.orie. ma. al l o n t r a r i o . 
.a na tu ra de .a svolta, la prò 
fondita del c a m b i a m e n t o ne 
t essa la ) e.- 'o io chi Tùli ' a 
de l 'e forze demoera t .e l ie 
e popolali s'.a :a p.U amp.a 
po.ssib.le. Ma questo obiett ivo 
può essere realizzato solo sul­
la li-ise di un raf forzamento 
del l 'uni tà a s in is t ra e in par­
ticolare tra comunis t i e socia­
listi. Nonos tan te le d.fteren-
ze s t r a t eg iche «-he permango­
no. ques to e il periodo che 
renisi ra .1 imi a l to g rado d. 
col laborazione tra PCI e PSI 
I-a nuova collocazione i>o!it:-
«•a del PSI è s t a t a , del re­
s to . essenziale per r endere 
possili.!e la .svolta politica 
real izzatasi a Roma e nel La­
zio. Di !• r ande rilievo e a n c h e 
la scelta ope ra t a dal P S D I . 
«on l ' ingresso nelle maggio­
ranze e nelle coalizioni di si-
n i s t i a . A ciò va agg iun ta la 
posixione originalo presa da". 
P R I . di col laboraz.one con le 
coalizioni «ti s in is t ra e per 
p u a m p i e convergenze ed in­
tese. 

Incalzare la DC perché 
assolva un ruolo progressivo 

Con questo sp i r i to d. ^ol 
laboraz.ione e per far avan­
zare l'opera d: r i s anamento 
e di r . n n o v a m e n t o nella qua­
le s i amo impegnai : , il con 
zres.so r iafferma ch-~- - - per 
d u r a n d o l ' impenno «lei PCI di 
non venir meno a l ' e respon­
sabil i tà che gli «ler.vano dal 
la fiducia popolare o t t enu ta — 
non c'è ques t ione t ra comu­
nist i e sociaiist. e t ra t u t t e 
le forze della maggio­
ranza ciie non possa essere 
a f f ronta ta e risolta. 

La Democrazia cr i s t iana . 
per la pr ima volta dopo 3» 
ann i , e collocata ali'oppOsiz.o-
ne - t . o e u n i conseguenza d<*l 
volo popolare (. corr isponde 
anclie ad una .v.i.i au tonoma 
scel ta . Nella DC romana 
«• reg.onale non e prt-vai.-a 
la linea della «on'raDixisizio 
ne e delio scon t ro troni a'.e. 
ma lo scudo «roc.ato appari. 
an fora o . v : lon tano d a l l ' a . 
solvere un ruolo di respon.-"..-
b.lità d e m o c r a t i c i e r.azioiì.t 
.e e incapace di una proposta 
d. go-.i rno per Roma e p»-r 
!a regione. Il "a ' . ' . .csmo h-i 
prev.«..-o. s.p.i) .i q ' i i 'slj !;;•> 
men to , suiia s t ra teg ia e sen. 
pi» p.ù grave e dan. io-o • 
.iiipar.-o il eo.i*r«isto "ra '.a 
•.o.o.ita dicn. i ra ta <i. fo- ' .- ' i . i 
*o e d. oamb .amen to «• pr.i 
'.rht di opposizione nr«g.uti: 
z.a.e e para l izzante . 

• a ha co.nvolto ar .cne seti 
r. «ne pure .i l.-.e'lo na/ .o-
na .e h a n n o ir.Os'rnlo ur.a C'*r 
*e. r.r>re.-.i 

Apiv. ie ev .den-e . ir. cue.-* i 
s tn.i7ior.e. .a r.tx e.-s~:ta ti. un i 
r..stru"ur.'»/.or.c d-%. nierc.i'tj 
.'or.d.it.i s j ,s n-ojr.in.ir. iT.r> 
ne che pr.v. .eg. . ro. tsj ir . . so 
e..il, I. p. ' . :>.;)i i de . ,i uro-
gi'.-.irir.i.iz.cr.e. tì.i.'ra p,-.r:c 
de»<- .sp.r.ire ";-*.e • proposti 
chi- r .-.Mrd.ir.o .'. r . iqu . l .br .o 
ter .- 'o.- .a .e. .-. .K> i t a a de . 
serv.z. . l'.i-o de". < r.sors^ 

Ix) sv i.upDo d. un n-iovinien 
to po'..ti<o di massa e la con 
d.z.oiie es.-e:iz.a.e ^xr i.»r 
avan7/ire :. - . i n v e l o «: r;.-a 
n .m.en to e r.. r .nr.o-. . ini-n'o 

In qu 'V. i u'T.c.i — M leg 
«je anco.-a r.e...i n:o7.o.-.e 
s. . n q u a d r a n o zi. ^b .e i ' . v . d- ' 
.a pi.tllafoiir.a o .o ' ta , i . a i . 
.M"a d.-. co.ri.i.i..-'. d, . U i z " 
:>-r a .r.od.:.:ì.>. ..:<• «- .a . . 
qua l . t i raz .one del .e b.ì.-. pro-
d i r t .ve 

9 ir. i r.„i'>.a w>..'..<• i e r o 
iìomicrt e. ,n pr.rr.o luogo. 
ur.a politica del lavoro m d . 
r.7Z.ita vt-r.-o . g.ovan. e le 
donr.t ; 

,.i r iforma demoorat :ca 
e :1 decfn t ramer . to dello Sta­
to una nuova i t inzionali ta 
di .la pubbl.oa mminis t raz .o-
ne, una d.versa poi.tic« pc . 

-,r.7.i .r/>.i . 

ne Pi'ot.iiionis'a il. ques to 
piocesso — a l l en i l a la ino 
zinne e l ' impresa coltiva­
tili e singola e . issot.atu. 

Q u a n ' o ai!a san i tà i do 
t i i i i ien 'o r .venda a a iea i/za 
/.l 'iif «lei s.-: v. ' a - ni.'-u''.o 
iiii; on.ile, t o [Xàss.iggio tifi 
po 'e i i a. e Ri'g.on . l'ajipi > 
va/ ione del 'e leggi d: ì.loi 
ina s an . t . i na e lo s« inglnne ì 
to alla dat.i prevista (HO gin 
gno '771 «l«'l!e muti le Int .n : 
io 'a Regione deve iinix-gnar 
s. nella c ieuzione e nella gè 
s t ione unii . ir .a de.le UI.SS 
V.eiie l'.ìxitlita .no ' t i e ' . n ' eu 
/ ione «li selligliele il P o Isti­
tu to . «li rifornì,ire la re te 
ospedaliera romana , di d a r e 
impulso all 'edilizia Ospedalie­
ra . di far decollare i eon-
suì to i i familiai e i serv..-. 
|K>r i tossico-dipendenti . 

Per q u a n t o r iguarda i t i a 
sport i , il documen to ncord. i 
la battagli .! per il fondo UÀ 
z.tinaie e pei .1 buon fuu.'ion i 

m e n t o deil'Aeot mi . obiet t iv . 
i)er i qu.ili deblwno mobili-
t a i s . : l a v o i a t o n tic! se t to 
ie . : c i t tadini , gli Knti locali. 

La g.oventu — a t to rn ia »n 
«•ora il documento — in que 
sii a n n i ha svolto un ruolo 
decisivo nella costruzione di 
grandi moviment i un i ta r i e 
ili mussa, nella ba t tagl ia per 
la democrazia e per un mio 
vo sviluppo. Contemporanea­
m e n t e si sono venuti accen 
m a n d o segni di disgrega/ io 
ne C e il pencolo che ira le 
nuove genera/ ioni si diifon 
t iano ideologie regressive, che 
riseli..ino tli por ta re ad una 
li at l ura con il movimento 
operaio e s indacale . 

I comunist i deblxmo dive 
u n e sempre più ì protago­
nisti tli una grandi ' bat tagl ia 
per risolvere ì problemi delle 
nuove generazioni, e priori 
t a r io deve essere l 'obiettivo 
«Iella occupazione. Ma grande 

prosegue il documen to — 
«leve .incile essere l'iniziati 
va «lei Pa r t i t o e della FGCI 
per creare nuove condizioni 
«li vita per i giovani nei quar-
t i en e nelle c i t t à ; por costrui­
re centr i «li aggregazione so 
«ì.de e «ul t iuale . per lo sport . 
c o n ' i o la droga 

Isolare e battere le frange 
dei provocatori e dei violenti 

O c c o n e sv i luppa le un".ini­
ziativa politica af f inché nella 
DC .s; a l t e rn i : una linea d.1 

mocrat :ca e di r innovamen­
to. «ii difesa «logli interessi 
delle masse popolari e lavo 
• a t r . c . e le for/'- e i v a ' o n 
da e.s,s.i r app resen ta t i possa­
no assolvere a un ruolo posi 
t ivo r i spet to ad un p roge t to 
un i t a r io d; r i s a n a m e n t o e di 
r . nnovamen to . 

I comun.s t i sono .mpegna t . 
a svi luppar! ' ed e s t ende re i 
proee.s.-,! d ' in tesa e di conver-
uenza t ra t u t t o le forze de 
mocrat u-he e popolari . Per 
quel che r iguarda la Regio-
n«'. è nitf'.-.sir.o compiere s.n 
da ora pass: in a v a n t i sulla 
v ,i del l ' intesa is tnuz.ona-
le. ma a n c h e su quel le oro 
g r a m m a t . e . e «ogliendo l'oc 
«••is.one <k: r innovo deli'uffi-
c.o d; presidenza, a! qua l e i 
comunist i vogl.one a n d a r e nel 
r .sp- ' t to <ì: t u " e le prorogai • 
v<- d-. ..".is.-emb.e.i u g.onale. 

L i ir.oz one a! front a poi 1 
«Lincili nod. della s . tuaz.one 
economica «• soomle del Li 
zio. Nella r tz .or .e il "7fi non 
ivi r ' -g.s iraio progress r.spe*-
to alia pesar.*e .-l 'uaz.one del 
~'ì I*' -tagn.'.^iono p r o d i " . 

Quan to al movimento de­
gli s tuden t i , il congresso riui-
le rma l.i necessi tà che il par­
t i lo e la F O C I si impegnino 
•i da re bat tagl ia — senza por­
r e d i sc r iminant i di p a r t i t o — 
per la costruzione di un g r a n 
d e movimento s tudentesco 
i .ui tonomo. un i tu r .o e tli m a s 
sa i (-«allegato alla lotta del 
mov.nienio operaio e sind i 
cale e rad ica to sul t e r r e n o 
«Iella democrazia . I-I' essen­
ziale che i comunis t i , s t a n d o 
nei movimento , svi luppino al 
suo in te rno una lotta politi­
ca etl ideale, lavorino perdi--
scendano in campo le p .u 
ampie masse s tuden tesche per 
isolare e I n t i e r e i gruppi mi 
m i n t a l i che p ra t i cano la vio 
lenza e l ' a t tacco alle istitu­
zioni democra t iche . 

Vii giudiz.o negat ivo v.ene 
a questo pun to espresso su. 
disegno ti: li gge M a l i ! ' : 

I comunis t i devono-, inol­
tre . o r i en ta re il mov imen to 
di lotta delle masse femmi­
nili sin «grandi obiettivi di 
t ras formazione economica, so 
ciale e cu ' t u ra l e . senza i qua­
li s; vanif icano le conquis te 
e le .-ispirazioni di emanci­
pazioni e liberazione Part i ­
colare a t t enz ione va posta al 
pioblema tiell 'occupazionc. ai 
servizi soc.-ali e san i ta r i , ohe 
r imangono m o m e n ' i irrit imi 
« i.à'ni.i per la t-ma'v ip izione 
della d o n n a : .ilio sv . lappo del­
la par :ec ipaz .one «ieinocrati-
c i a t t r ave r so un più s t r e t t o 

con t a t t o con gli En t i loca! 
e i loro organismi di decen 
t r amon to . A questo Ime gran 
de v.iloie assume l'istituzio 
ne delle consul te femminili 
m tu t t i gli Enti locali, a n c h e 
por rendere più incisiva e 
d e t e r m i n a n t e l 'a t t iv i tà della 
Consulta regionale. 

Il documen to a f fe rma p i . 
a necessità d: un impegno 

pai severo «iella isti tuzione 
.io.la difesa del l 'ordine demo 
e ia t i co e la necessita di svi-
. . ippare l 'iniziativa al i t i la 
s e . s i a 

Condizione per lo svilup­
po del sistema delle autono­
mie sono l.i r iforma demo-
t rat KM e i' decen t r amen to del­
lo St . i to Ix) schema di decre 
to delegato p resen ta to da! no 
verno per l 'applicazione della 
:<ftg — si legge nella mozio­
ne — e inaccet tabi le Occorre 
perciò svi luppare subi to un 
forte movimento di lot ta per 
la sii.t modifica. Vanno bat­
t u t e le tentazioni neocentra-
i.siiche. a t t u a n d o e favorendo 
al ma.-'.-imo il t r a i l e r . r n e n ' o 
«Ielle deleghe agli Ent i loca'i 
I comunis t i r ibadiscono il lo 
ro impegno per la rap ida for­
mazione degli s t r u m e n t i re 
gio.Hili di decen t r amen to , co­
si come per l ' . ipprofondimen-
' o delle «-sperienze di decen 
t r a m o n t o « ì t tad ino . segna te a 
Roma dall 'avvio di una fase 
nuova i hi » a l lumerà nell'eie 
/•oiw d i r e ; ' a «lei con.-igh o r 
< Osorizinnah 

Come rendere più efficiente 
e più forte la nostra organizzazione 

Il principio della programmazione 
è la condizione dello sviluppo 

- i 
i 'or . . : •' •- •jrban.s ' ica In *•«-
'•• i f T a - t n .- « o. oc» anch ' ' 
." r. z . r .-..• :>-.' il r.s,ir. i 
m e m o ci-. »• '.K.rg.«-o, p* r un.i 
r.i :.-.i,i .t/ r.iit i'«..i;ro .ViO': 

-v.srr.-j . ;> 7 c-v-r.dere i'od 
. -.a sOV % e:lZ <t ,at I . 

• # il". I .i-I')'. 1 .1 g.1.. '.',i7 •', 
:>• fi.-..-ì - ita c g : " u r a > ; 
• u n i n :•,..: q j a . 'a de...-. 
v.-.i e ci- i s io. r o d . Ossen 
7 al . «-.in.la. : r . ipor t i . ca.s.i. 

L i n i ' z.o.a' . r .d.ci poi coir.' 
p.-.or.far.a 11 ncce.-vs.Ta di un 
.11..> g.io pe. a so.-.izione de 
.lidi. ' , ni. •• -..".orr. e. e ,-<>".a . 
d*-."agr.co *ur.-. vo.:.» «1..: 
i re.iz.cne d. r.-èiv»» rxisi - t ra t ­
tura . rico s"... ap.xi econo 
.-»;.«. o 

I. tìo<miranti . a ques to prò 
.>ts.:o. .-.« ni.-.m.i l'urgenz-t 
d' ' . .".iifjaz.one del p . ano a^r . 
colo . i l . i r . tn tare a t t r . iverso un 

i . : a n i . • dog., .nve- t .ment . e „i 
• r .qua. if .c iz . i .no ot-1 cred. to. .. 
; recupero del .e t e r re incolte. 
i la soluzione della ver tenza . 
' Maccare.-e. un con t r ibu to per 
j .. s u p e r a m e n t o della mez/.i 
. dr.rt. lo s.v..upiXi de'l'.«i.---OA .a 
I z:on.s.T.o f d i l la «.operaz.o 

Rispet to . r «omp.t i che 
s p e t t a n o a: «•imu.v.-ti — .if-
.'erni'.i a mozione — <• nece.s-
s.ir.o u.i srener.ile adeguamen-
'it e svilupi»!) del Par t i lo . L.i 
. a r a t ' v r i . t .c i de.la Oattaglia 
nella quale s i amo impegna-
' : p*'r i.ic .-vo' . i -iel..i dire-
z.t'iii' liei Pa«-.-•• pone oggi in 
p r .mo piano :. p r o u e m a del­
la -.-.«»>• ra orgaTiizz.iz.one. il 
:n<v!o .n cu: f-ss-a .-a essere 
n.r'.ie i .- ' i t izi ' in. e nel.a ^o• 
t : ' " a . •>-. innii-'. .n modo r«v 
lo-n*". P . i r ' i "" d- goc-rno <• di 
l o " a 

U.i P«r ' ' o . • i r .p ie più "e 
ga"o a .e ma. -•• •• elle acqui­
s i i più »•::.< n-iiz.i P'j'.i'.ca. fa­
re.ndo..t dt r.v.ire e.-.-cliziaImen-
•-• da -i'.o .-v.ljpp-» della «!••• 
mocra7.a i n t e r n a : da u n a 
s T i ' t u r . i o:u ar t i ol :" i e pm 
agi e t . i : i . . ' " d. e.'i!>''r.iz.one 
e ti. n i ' - r . e i i ' o fo.;da*.i sul le 
cellule. :••» sez.oni. 1*» f edera-
z'>-":. .' Cr .II.'A'O r - -gioni |e . 
ci.: un co.T--' ,o f j nz .onamen 
:•> cleg".. « rgan .-mi a . r i g e n ' i : 
ti . i i .'.rr.t. :i:iii f ' ' . 'o del «on 
tr . .n-o e i l - , ' . . . I . M ' . V I ide.i 'e 
.- C i " 1 . . ' .e. 

E" r.'-. -Ss- i.'.o g.ir.iniire una 
n. i e . c . - . ' i i . i p i C M d: dire 
z.ora- un.'.-.r.rt delle Fodera-
z.or.i. a ne i ' - r . ' r . r . 'or-o lo sv. 
..ipp-i - .. «ier fiì* ra m e n t o fon 
oa*o .- .. Comit.-.ti di zona. , r 
i .ne di p romuovere la p.u 
grand.- m.z.-iMva poli ' .ca e 
pa r . et .naz.one n o l o sez.on: 
m rappor to a ile r.uov» rea! 
ta ..st.-.uz.o.i.ili e terr i tor ia l i 
I. Comi ta to reg.ona'.e deve . 
d.ir.qu». Aderire le sue s t r i ' 
* ire per p - / - r adempiere ai .e 
:ur.7:o.ii e h " der ivano da ! de 
<e.iirarr.-r.to p-.'..tico ed, m 
.-.omo. di': ruolo d: piena e A 
p ; ; . ' a d. -i.-.ilicazione nell 'ani 
o i 'o del.» Reg.one. In colia 
;>iraz.one con le Federaz io 
ni .n specie con quella r o 
m a n a si n t . o n o oppor tuno a r 
•icolare il suo lavoro in com 
m:.s.s.oni e sezioni di lavoro. 
ana loghe a quelle del Comi­
t a t o cent ra Je. 

E" a n c h e necessario d a r vi 
ta a par t icolar i s t n i m e n t i di 
.ina'..-, v a . .r. ' '-rve.ito q u i . . 
un cen t ro s tudi per i problo-
m. etoiioiii .ci , un cen t ro d. 

iniz.at.va su; temi dell ' infor 
inazione e d-lla Rai T V : la 
'. onsiiltn reg-.on.ile degli E n ' . 
lox . i l : 

Lo sviluppo de.!.» funz.oni' 
d: gov«-rno e ti. aiti a del P.u 
t t o .-. . i f -o inpign. i s t re t ta 
ir.--nie .ilk) sv . lappo del s'i > 
«ar . i t ' e re d: mas.-.», operar. 
do urgente.nen'«- i «niper.ir»-
<> s ' a r t o < ne si «" ancora più 

ai cent l a ' o ' r a .ni 'i«-nza ;>> 
. . ' . c i e forza organizzata . Il 
« or.gres.--o .mpegn.i t u t t o 
P. i r t . to ad un nuovo sv.lupp'» 
• l 'Ila .-"li forza a ' i r a v e r s o la 
• .-ti n.s.r.no <!<•:.e . u è organiz 
/A/.A>:-I. .- l y - c a l m e n ' e nol> 
Mb'nrj 'he «• ne. pool: di ìm 
-.oro P a r i a olare alt* n/.ior.e •• 
impegno riivono «-.s.sere dat< 
.«.lo sviluppo e al rafforza 
m a n t o del.» F G C I Nell 'opera 
p e r m a n e n t e di direzione te 
.-a ad util.z7.are. nel necessa-
r.o r innovamento , t u t t e le for 
/• d: cu: il P a r t i ' o d.spone 
e t u ' i o i. suo pa t r imonio , par­
t i co la rmente import i in te appa­
re ."ati.v.ta specif ici di for 
ni.izione d: quadr i a n c h e a 
« .-.r.t!''-ri- speca l . s t . eo . speci i l 
:n-i,t<' i x r la valorizzazione 
d t . quad r . operai e popolar. 
• :n-...i net«\s.-,ir.a trism_SsiO 
!,•• e sostanziale e.cquisiz.o.Te 
de.^esperienza s tor ico - noli 
t . c i del l 'orranizzazione. 

Un PCI un . to . organizza to 
e oomo.itt ivo. che sviluppi le 
.-.:e ca ra t te r . s t iohe di lòt ta e 
di governo, e s t r u m e n t o ìnd.-
-pens-abile per l 'opera di risa-
n a m e n t o e di r i nnovamen to 
della Regione e dei Pae.se. Il 
» o n j n . v o oh .ama t u t t i i com-
n-ign. a . ivo rare per un'im­
media ta e forte iniziat iva no 
l . t . n e di massa e «d essere 
rea lmente all 'altezza dei nuo 
vi compit i e delle a t t e s e che 
le grand, masse popolari ri 
pongono nel PCI . qua le la 
p.u z r a n a e speranza di sal­
vezza e di r . nnovamen to di 
rui abb iano mai disposto la 
clas.se operaia e le masse la­
voratr ici di Roma e del Lazio. 
per dare al Paese u n a nuova 
diroz.one politica e n u o r a 
certezze di l ibertà, d e n s o * -
/.A e .-oe:.»!:.srno 

http://democr.if.co
http://part.1i
http://cainpe.it
http://fa.se
http://7Z.it
http://-v.srr.-j
http://orgaTiizz.iz.one
http://or.gres.--o
http://util.z7.are
http://oomo.it
http://Pae.se
http://clas.se

